
Parrocchia di Gesù Lavoratore, via don L. Orione, 3 - 30175 Marghera (VE) tel. 041920025  

     www.gesulavoratore.it; e-mail: g.lavoratore@virgilio.it 

Orario SS. Messe:  giorni feriali 18.30 

   giorni festivi 9.00 - 10.30 (18.30 prefestiva) 

Tutti i giorni: alle 17.30 preghiera del santo rosario; alle 19.00 preghiera del vespro 

  ogni giovedì alle 17.30 Adorazione Eucaristica  

 

 

 

 

     

 
 

LUNEDÌ 25 
 ore 18.30 santa messa  
 ore 20.45 riunione per la festa del 1 maggio 
MARTEDÌ 26 
 ore 18.30 santa messa  
 ore 20.45 prove del coro 

MERCOLEDÌ 27 
 ore 17.00 catechismo 
 ore 18.30 santa messa  

GIOVEDÌ 28 
 ore 17.30 adorazione eucaristica 
 ore 18.30 santa messa 
 ore 20.45 gruppo giovani 
 ore 20.45 prove del coro 

VENERDÌ 29  
 ore 17.30 santa messa per tutti i  
   caduti sul lavoro  
   presieduta da mons. Dino Pistolato 

SABATO 30 

 ore 18.30 santa messa 

DOMENICA 31 

 ore 9.00 santa messa  
 ore 10.30 santa messa  
 ore 12.00 “Scuola di orientamento musicale”:  
   concerto di chitarra del maestro Emanuele Zanta  

al dal 

25 
INININ   QUESTAQUESTAQUESTA   SETTIMANASETTIMANASETTIMANA: : :    

31 

 

OTTOBRE 

Cambia l’oraCambia l’oraCambia l’oraCambia l’ora    
Le lancette  

1 ora indietro  
Ricordatevi di spostare le lan-
cette dell’orologio dalle 3 alle 
2 di domenica 31 ottobre. 
 

Cambiando l’ora anche la 
celebrazione dell’eucaristia 
della sera verrà anticipata 
alle ore 18 anziché alle 18.30 
e l’adorazione  eucaristica 
del giovedì verrà anticipata 
alle ore 17. 
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La preghiera 
Da Lourdes a 
Marghera 

“Scuola di  
Orientamento 
Musicale” 

Messa per i 
caduti  

sul lavoro 

L’insistenza di Gesù ci deve far riflettere 

La preghiera del povero… 
Per non essere presuntuosi 

Mi colpisce in queste domeniche la fermezza con cui Gesù invita i 

suoi a cambiare atteggiamento di fronte alla preghiera: i vangeli non ci 
dicono nulla a riguardo, ma forse anche i dodici hanno fatto fatica a ini-
ziare e continuare poi a pregare. “Dobbiamo fare tante cose”, avranno 
detto, “l’importante è essere buoni, delle brave persone”. Gesù insiste sul 
fatto che questo non è sufficiente: essere suoi discepoli vuol dire prima di 
tutto sentirsi amati e supportati da Dio Padre, incontrarlo, stare con lui, 
conoscerlo. Solo così si può dare ragione della fede e capire tutto quello 
che il Maestro fa… 

Anche per noi questo è un insegnamento importante, ma più che un 
insegnamento questa attenzione alla preghiera deve diventare lo stile 
della nostra vita. Non è dire le preghiere il contro, è incontrare, fare espe-
rienza di Dio e questa la possiamo fare solo se ci mettiamo alla scuola di 
Gesù Cristo che lentamente, ma in modo deciso, in queste domeniche ci 
sta conducendo con lui verso Gerusalemme per compiere la volontà del 
Padre. 

Il paragone che oggi il vangelo ci riporta è strabiliante: un pubblicano 
- uomo peccatore - è “giustificato” a discapito del fariseo - potremmo 
dire un “uomo di Dio” - a motivo della sua preghiera umile e piccola, nel-
la quale si riconosce peccatore (bisognoso di Dio) e chiede perdono non 
ostentando la stessa sicurezza del fariseo che legalisticamente rispetta 
tutte le regole al punto da far diventare le stesse regole il suo dio. 

La nostra fede a quale dei due personaggi si avvicina di più?  
L’incontro con Gesù mi fa sentire il bisogno di stare con lui, di pregare 

di più con le parole e con le opere? 
                    don Luca 



Dalla nostra parrocchia due pellegrine 

L’esperienza di lourdes 
Il pellegrinaggio dal 26 settembre al 2 ottobre 

 
Partenza ore 13 di domenica 26. Arrivo a Lourdes 

alle ore 10 di lunedì dopo un lungo viaggio in treno. 
Banda musicale all'arrivo, bagagli, autobus, ca-

os...ma un caos-emozionante! La Madonna è qui vici-
no , si percepisce , si sente la sua presenza. 

Primo passaggio alla grotta quasi subito, prima gran-
de emozione. Tutti abbiamo "richieste" da fare alla Ma-
donna, tutti abbiamo bisogno d'aiuto e chi meglio di 
Lei ci può ascoltare. Lei ,Madre, sa dare ascolto, co-
raggio, speranza. 

Inizia una settimana frenetica, quanti disabili, quanti 
ammalati, un via vai di carrozzine, letti, volontari e di 
sorelle vestite di tutto punto. Celebrazioni eucaristiche solenni, processioni 
di giorno e di notte con i flambeaux condivise con una moltitudine di per-
sone. Il bagno nell'acqua delle piscine per me, Anna, una sveglia, uno 
schiaffo o meglio una carezza d'amore , un "Dai, avanti, coraggio" detto 
dall'amore di una Mamma Speciale. Tre Via Crucis, una tra i boschi dove 
Bernadetta probabilmente raccoglieva la legna per scaldarsi, vicino al 
guado dove 11 febbraio 1858 vide per la prima volta la Madonna. Non è 
difficile immaginare la piccola Bernadetta che attraversa il fiume senza 
scarpe con le sue amiche, quasi la vedi infreddolita a piedi nudi. Lourdes 
è un'esperienza da vivere. Il rinnovamento della fede, il ritrovare speranza 
per vivere le prove di ogni giorno con coraggio. 

È il luogo di carità tra ammalati e volontari, luogo di ascolto. 
Come l' esperienza fatta nel vagone attrezzato per il trasporto degli am-
malati. Due giorni vissuti gomito a gomito con tanti problemi ma anche 
con tanta voglia di parlare comunicare, ridere e sorridere delle nostre 
piccolezze. Ridevamo della nostra incapacità di muoverci , essere aiutati 
a salire e scendere sulle cuccette alte, ridere della incapacità di mangia-
re con vassoi ingombranti e rischiare di rovesciare la pasta sulla testa del 
pellegrino che stava sotto di noi. Bagni sempre occupati rendevano ine-
vitabili battute e barzellette sull’argomento che rischiavano disastri per le 
risate che provocavano ma serenità in tutto il convoglio. Ci siamo rac-
contati, malati, accompagnatori volontari: chi eravamo, cosa eravamo 
venuti a fare qui, con chi vivevamo, di cosa avremmo avuto bisogno dai 
nostri congiunti ma anche dalla Madonna che andavamo a trovare. Non 
c’era la sola la richiesta di miracolo per le nostre e altrui “magagne”, ab-
biamo vissuto più la richiesta di essere capiti, aiutati, consolati … ed an-
che coccolati. Quanto produce un po’ di tenerezza nella nostra vita so-

prattutto se siamo dipendenti dagli altri per le nostre infermità. Questa di 
Lourdes è una esperienza umana forte, qui non ci si può celare dietro le 
maschere che nella vita di tutti i giorni ci mettiamo. Le lacrime che sgor-
gano senza ritegno sono il segno vero, tangibile dei sentimenti che qui 
vengono allo scoperto.   

Siamo tornate alla grotta più volte prima della partenza, è stato diffici-
le allontanarsi, ci si sente protetti, quasi guariti. Grazie Maria della tua pro-
tezione, grazie per questi giorni intensi d'amore. 

Auguriamo a tutti i parrocchiani di Gesù Lavoratore di approfittare del 
prossimo pellegrinaggio a Lourdes dal 12 al 18 maggio 2011. Ed auguria-
mo di fare l’esperienza di fede, di serenità, di preghiera, di pace, che ab-
biamo felicemente fatto noi. 

          Carla e Anna  

Un ricordo sempre vivo 
La messa per tutti i caduti sul lavoro 

Venerdì 29 ottobre alle 17.30 
 

Anche quest’anno, in prossimità della commemorazione dei fedeli defun-
ti, vivremo la messa per i caduti sul lavoro. Sarà presieduta da mons. Dino 
Pistolato delegato patriarcale per l’azione caritativa e verrà celebrata 
venerdì 29 anticipando la messa delle 18.30 alle 17.30. Come sempre ci 
saranno i nostri amici del coro del Petrolchimico ad animare la celebra-
zione.  

La nuova iniziativa della parrocchia 
 Scuola di orientamento musicale 

Al via i concerti di presentazione 
 

 
Inizierà ufficialmente lunedì 15 novembre la 
“Scuola di orientamento musicale” che la no-
stra parrocchia ha istituito e che lentamente 
sta promuovendo. Ci saranno corsi di violino, 
pianoforte, chitarra, flauto, organo tutti tenuti 
da giovani e preparati maestri che si presente-
ranno proprio attraverso la musica. 
Da domenica, infatti, prossima inizia un ciclo di 
concerti che ci farà conoscere e apprezzare 
la bravura e l’abilità di tutti i maestri che saran-
no poi chiamati ad insegnare nella scuola. 
Maggiori informazioni sulla scuola le avrete 
proprio durante i concerti. Vi aspettiamo!!! 


